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1. L’Associazione delle Famiglie Milanesi e Briantee  

 
a. Presentazione e attività 2017 

 

 

Dalla sua nascita a fine 2013, la giovane AFI Milanese e Briantea ha concentrato la sua attività sulla valorizzazione                   

della partecipazione attiva delle famiglie nei circuiti economici e politici, all’insegna della facilitazione di              

relazioni positive per la realizzazione del bene comune. Primo risultato: la nascita di una ¥f¨f dn bzw©xn                 

Ywnbn dfvvY kYwnllia, in cui l’amministrazione si occupi di portare avanti le istanze delle famiglie e favorire                 

l’economia civile, secondo il principio di sussidiarietà circolare (cfr. prof. Stefano Zamagni).  

In questo contesto si attiva e si sviluppa il progetto vY 3YwnlvnY Hz¥¨YSYvz¥n nx Kf¨f. 

 

AFI è una realtà costruita da famiglie, animata da famiglie, per le famiglie, convinta che la famiglia 

sia una risorsa irrinunciabile per una società che abbia al centro la persona. Obiettivi principali sono la                 

promozione della cultura della famiglia, della solidarietà familiare e delle politiche familiari. 

 

Questi alcuni esempi delle attività caratterizzanti l’associazione: 

a. elaborare ed attivare progetti di coinvolgimento delle famiglie nei vari ambiti della vita sociale e civile,                 

compresa la partecipazione attiva alla gestione della cosa pubblica; 

b. intervenire pubblicamente in ogni caso di ingiustizia sociale e negoziale dei diritti della famiglia, che si                 

possono verificare nelle situazioni concrete sulla scorta di informazioni oggettive e complete; 

c. interagire con le istituzioni regionali, provinciali e comunali, in materia di politica familiare, con una                

propria rappresentanza; promuovere e sostenere la solidarietà tra famiglie; 

d. cooperare con organismi regionali, provinciali e comunali aventi finalità analoghe per realizzare lo scopo               

sociale; 

e. istituire osservatori, centri di documentazione studi e raccolta dati, organizzare convegni, manifestazioni             

e corsi culturali, relativamente all’aspetto spirituale, culturale, morale, educativo, economico, politico, 

sociale della famiglia; 

f. promuovere la pubblicazione di riviste, libri, testi, audiovisivi, sussidi informatizzati, sia in proprio che               

mediante affidamento a terzi, strumentali al perseguimento degli scopi dell’AFI; 

g. istituire premi o concorsi sul tema; 

h. organizzare incontri pubblici con l’obiettivo di diffondere i valori della famiglia, della giustizia, della               

trasparenza, dell’impegno sociale per i più deboli finalizzando la propria attività alla promozione di una               

cultura del rispetto delle regole di convivenza sociale; 

i. promuovere e partecipare ad ogni iniziativa volta - direttamente o indirettamente - al raggiungimento               

dello scopo sociale. 
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Il 2017 è stato un anno ricco di novità e di attività, tra cui la revisione dello statuto e il raggiungimento di                      

importanti traguardi per il progetto La famiglia PortaValori in rete. 

Evento emblema dell’anno la cena sabato 28 ottobre presso l’oratorio di Mombello a Limbiate, momento di                

convivialità e di ringraziamento, che ha visto collaborare le famiglie sostenute attraverso il progetto nella               

organizzazione della cena, dalla cucina al servizio ai tavoli. 
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b. L’evoluzione – la modifica dello Statuto 

 

Il 2017 è stato anche l’anno della revisione dello Statuto, realizzata allo scopo di adeguare la realtà                 

associativa alle attività progettuali da realizzare: AFI con il supporto di validi esperti è stata in grado di                  

riscrivere lo statuto e approvarlo tramite idonea assemblea straordinaria, di modo da permettere             

l’iscrizione nel registro regionale/territoriale delle APS (associazioni di promozione sociale). 

Tra le attività di interesse generale previste per le APS infatti, è dichiarata anche quella di “promuovere la                  

famiglia e favorirne la partecipazione attiva nella vita sociale e civile” 

!HHKA3A?,6>.?MA 

=f !HL f¦f¥bn¨Yxz nx ®nY f¦bv©¦n®Y z ¢¥nxbn¢Yvf ©xY z ¢nª Y¨¨n®n¨Z dn nx¨f¥f¦¦f lfxf¥Yvf fvfxbY¨f xfv bzwwY þ 

dfvvÐY¥¨Î Ă dfv ,Îvl¦ þþĄÙÿýþĄ ¢f¥ nv ¢f¥¦fl©nwfx¨zË ¦fx´Y ¦bz¢z dn v©b¥zË dn knxYvn¨Z bn®nbmfË ¦zvndY¥n¦¨nbmf f 

dn ©¨nvn¨Z ¦zbnYvfÎ 

=f Y¨¨n®n¨Z dn nx¨f¥f¦¦f lfxf¥YvfË Y¨¨©Yvwfx¨f ÿă wY ¦zllf¨¨f Y ¢z¦¦nanvf Yllnz¥xYwfx¨z bzx dfb¥f¨z dfv 

H¥f¦ndfx¨f dfv *zx¦nlvnz dfn >nxn¦¨¥nË  ¦zxz vf Y¨¨n®n¨Z ¨n¢nbmf dfv ¦f¨¨z¥f dfv xzx ¢¥zkn¨Í åΊæ ¢¥zw©z®f¥f vY 

kYwnlvnY f kY®z¥n¥xf vY ¢Y¥¨fbn¢Y´nzxf Y¨¨n®Y xfvvY ®n¨Y ¦zbnYvf f bn®nvfÎ 

=f !HL df®zxz Y®®Yvf¥¦n ¢¥f®Yvfx¨f dfvvÐY¨¨n®n¨Z dn ®zvzx¨Y¥nY¨z dfn ¢¥z¢¥n Y¦¦zbnY¨nÌ ¢z¦¦zxz Y¦¦©wf¥fË 

¦zvz ¤©Yxdz ¦nY xfbf¦¦Y¥nz ¢f¥ vz ¦®zvlnwfx¨z dfvvf ¢¥z¢¥nf knxYvn¨ZË vY®z¥Y¨z¥n dn¢fxdfx¨n z Y®®Yvf¥¦n dn 

¢¥f¦¨Y´nzxn dn vY®z¥z Y©¨zxzwz Yxbmf dfn ¢¥z¢¥n Y¦¦zbnY¨nË n ¤©YvnË nx ¨Yv bY¦zË xzx ¢z¨¥Yxxz Y¦¦©wf¥f vY 

¤©YvnknbY dn ®zvzx¨Y¥nzÎ  

=f Y¦¦zbnY´nzxn dn ¢¥zwz´nzxf ¦zbnYvf Þ !HL Þ Yn ¦fx¦n dfvvÐ Y¥¨Î ĀĂ dfv ,fb¥f¨z =fln¦vY¨n®z Ā =©lvnz ÿýþĄ xÎ 

þþĄ ã*zdnbf dfv Mf¥´z Lf¨¨z¥fä ¦zxz .x¨n dfv  Mf¥´z Lf¨¨z¥f ã.MLäbz¦¨n¨©n¨n ¦z¨¨z kz¥wY dn Y¦¦zbnY´nzxfË 

¥nbzxz¦bn©¨Y z xzx ¥nbzxz¦bn©¨YË dY ©x x©wf¥z xzx nxkf¥nz¥f Y ¦f¨¨f ¢f¥¦zxf kn¦nbmf z Y ¨¥f Y¦¦zbnY´nzxn  dn 

¢¥zwz´nzxf ¦zbnYvf ¢f¥ vz ¦®zvlnwfx¨z nx kY®z¥f dfn ¢¥z¢¥n Y¦¦zbnY¨nË dn vz¥z kYwnvnY¥n z dn ¨f¥´n dn ©xY z ¢nª 

Y¨¨n®n¨Z dn nx¨f¥f¦¦f lfxf¥Yvf dn b©n YvvÐY¥¨Î Ă dfv ¢¥fdf¨¨z dfb¥f¨zË Y®®Yvfxdz¦n nx wzdz ¢¥f®Yvfx¨f dfvvY 

Y¨¨n®n¨Z dn ®zvzx¨Y¥nY¨z dfn ¢¥z¢¥n Y¦¦zbnY¨n f df®zxz f¦¦f¥f n¦b¥n¨¨f xfv Kfln¦¨¥z Nxnbz ?Y´nzxYvf dfv Mf¥´z 

Lf¨¨z¥f ã KÎNÎ?ÎMÎLÎäÎ   

Grazie al supporto di specialisti designati dalla realtà confederale nazionale, è stata anche verificata la 

correttezza della definizione di “socio”, individuato nella persona fisica e non nel nucleo familiare.  
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c. L’appartenenza ad AFI – Associazione delle Famiglie 

Italiane 
 

Afi, Associazione delle Famiglie Milanesi e Briantee, è parte della più grande famiglia, nata nel 1991 a 

Verona. In seguito, nel 1993, si è costituito un nucleo operativo anche in Romagna. Attualmente 

l'Associazione si sta diffondendo in tutto il territorio nazionale. 

L'Associazione, senza fini di lucro, laica e apartitica per statuto, opera per la promozione della famiglia e 

perchè la famiglia recuperi il diritto di cittadinanza che le spetta, a livello sociale e politico. 

L'AFI ha carattere nazionale e si articola in organismi provinciali e rappresentanze regionali che coordinano 

le provincie AFI. Le singole provincie AFI possono suddividersi in aree AFI di dimensione comunale o di 

circoscrizione. A livello nazionale è rappresentata dal Consiglio Nazionale, composto da Presidente, 

Vicepresidente e tre Consiglieri. 

L'AFI è una realtà costruita da famiglie, animata da famiglie, per le famiglie, convinta che la famiglia sia una 

risorsa irrinunciabile per una società che abbia al centro la persona. 

  

La Società di oggi vorrebbe costruirsi a misura di individuo, senza considerarne l'appartenenza ad un nucleo 

familiare. 

L'identità di ognuno di noi, invece, deriva fondamentalmente dall'ambiente familiare in cui vive. La famiglia 

è nucleo fondante della società, luogo dove i nuovi cittadini nascono, si formano e si educano nel rapporto 

di relazione tra le generazioni. 

Organizzare una società ignorando questa realtà significa non costruirla a misura d'uomo. 

L'Associazione delle Famiglie nasce dal desiderio di promuovere una più efficace presenza sociale e politica 

della famiglia, attingendo ai valori propri della Costituzione Italiana e della Carta dei Diritti della Famiglia. 

"La Repubblica Italiana riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio". (Art. 

29 - Costituzione Italiana) 

"E' doveroso che le coppie e le famiglie diventino sempre più protagoniste attive e responsabili di politiche 

sociali e familiari ... Di grande importanza sono, a tale riguardo, varie forme di associazioni familiari...". 

(Direttorio di Pastorale Familiare n. 181-182) 

 

AFI promuove in generale  

● l’impegno culturale delle famiglie (percorsi formativi per fidanzati, percorsi formativi per genitori, 

domeniche delle famiglie, percorsi formativi per operatori afi, attività per ragazzi e giovani, centri 

famiglie, vacanze per famiglie, cinema, musica e teatro per famiglie, concorsi per studenti, ą HYlnxf 

,n 3YwnlvnY - rivista a diffusione nazionale, notiziario afi) 
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● l’impegno sociale delle famiglie (sportello famigli, azioni solidaristiche, sensibilizzazione ai temi 

dell’affido e dell’adozione nazionale ed internazionale, convenzioni commerciali) 

● l’impegno politico delle famiglie (Forum delle associazioni, politiche familiari, studi sulla famiglia, 

corso formazione per amministratori locali) 

 

Il progetto La Famiglia PortaValori in Rete, nato nell’AFI locale di Milano e Brianza, è stato presentato a 

livello nazionale e accolto con altissimo entusiasmo. Vuole essere assunto come buna prassi da AFI 

nazionale e diffuso e replicato in altri territori. 

Caratteristica di AFI è infatti quella di accogliere ed elaborare proposte che vengono “dal basso", secondo 

un approccio bottom-up.  

 

L'Assemblea di Afi - Associazione delle famiglie - Confederazione italiana ha rinnovato il 2 luglio 2017 le 

cariche sociali.  

Diego Bellardone di Afi Donnas è il nuovo presidente nazionale. 

In Consiglio Direttivo: 

Rossella Pandolfino Afi Reggio Calabria 

Roberto Bolzonaro Afi Monselice 

Federica Rossetti Afi Verona 

Cristina Bordignon Afi Treviso 

Cesare Palombi Afi Milano-Brianza 

 

Cesare Palombi, presidente di Afi Milano-Brianza ha la delega nell’ambito della rete dei comuni amici della 

assemblea nazionale del forum. 
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L’ Afi è membro fondatore e aderente al Forum delle Associazioni Familiari che comprende oggi oltre 30 

Associazioni di livello nazionale e ha finalità in perfetta sintonia a quelle della nostra Associazione. Gli 

Organismi Provinciali dell’Afi partecipano, dove presenti, ai Comitati Provinciali o Regionali del Forum. 

 

Il Forum ha queste finalità principali:  

● promuovere e salvaguardare i valori e i diritti della famiglia come “società naturale fondata sul 

matrimonio” (Costituzione Italiana, 27 dic. 1947, articoli 29, 30, 31). 

● riconsegnare alla famiglia il diritto di cittadinanza perchè occupi nella vita politica del Paese il posto 

che le spetta quale soggetto sociale da promuovere e non soggetto debole da assistere. La famiglia 

eroga servizi, cura i soggetti deboli, fa da ammortizzatore economico in tempo di crisi. In altre 

parole chi investe sulla famiglia previene le emergenze, risolve alla radice le patologie, risparmia sui 

costi sociali. 

Per queste ragioni il Forum ha aperto una “vertenza famiglia” che è sfociata in una Petizione al Parlamento. 

Lanciata in tutta Italia, ha raccolto un milione e 500 mila firme. 

In essa, le famiglie chiedono alle istituzioni un coerente impegno a sostegno di una seria politica 

familiare. 
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2. La progettualità 

 

a. La rete dei Comuni amici della famiglia  

L’Associazione delle Famiglie Milanesi e Briantee si pone come promotrice e facilitatrice di interventi              

istituzionali finalizzati allo sviluppo di buone pratiche, di azioni di mutuo aiuto familiare, di percorsi di                

collaborazione, solidarietà e sostegno reciproco tra le famiglie.  

Si parte infatti dall’assunto che sia il momento di progettare ed attuare un nuovo sistema di welfare di tipo                   

sussidiario - che favorisce il protagonismo dal basso dei soggetti sociali - e generativo - capace di scoprire e                   

suscitare energie. Solo tale prospettiva può permettere di trasformare i vincoli economici e sociali imposti               

dalla crisi in opportunità di crescita e responsabilizzazione di tutti i soggetti sociali. 

Da qui la proposta di un lavoro coordinato tra le istituzioni locali. Alcuni comuni hanno costituito il 12                 

novembre 2015 il Tavolo Intercomunale “Rete Comuni Amici della Famiglia”, che vede il coinvolgimento di              

Sindaci, Assessori e/o i Consiglieri delegati e i Responsabili degli Uffici preposti, al fine di declinare le attività                  

che potranno essere inserite nel programma, oltre a condividere progettualità innovative definite assieme             

all’associazionismo familiare.  

La promozione del protocollo, ai fini di allargare la base di adesione delle istituzioni, è ancora in corso e                   

costituisce una delle sfide più grandi per l’attività dell’associazione. 

Per rendere concreta l’azione, presentiamo gli strumenti di cui si è dotata l’organizzazione, dei quali alcuni                

sono già attivi, altri invece sono in fase di progettazione o realizzazione: 

1. Tavolo intercomunale della Rete dei Comuni amici della famiglia. 

E’ uno strumento di elaborazione delle politiche con le famiglie, di programmazione e attivazione di               

progetti innovativi a favore dello sviluppo dell’associazionismo familiare quale partner progettuale. 

2. Tavolo comunale delle famiglie in rete.  

Cui è affidata la programmazione, il reperimento dei finanziamenti finalizzati alle politiche familiari, la              

co-progettazione delle buone pratiche da realizzare e sostenere nella comunità territoriale. 

3. Sistema Family Pay dei Comuni lombardi  

È un sistema di pagamento tramite ‘App’ sul cellulare che realizza un gruppo di acquisto, virtuale e                 

regionale, finalizzato a sostenere il reddito delle famiglie e l’economia di vicinato attraverso             

l’accantonamento di un fondo solidale. Il Fondo solidale è altresì alimentato attraverso l’azione dei GAF,               

Gruppi di Acquisto Familiare. 
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Una sfida per il futuro: famiglie, imprese, istituzioni per un’economia civile - il sistema Family Pay delle                 

Famiglie e dei Comuni Lombardi 

Il Sistema Family Pay è uno strumento molto operativo per l’esercizio di una economia civile e ha queste                  

finalità principali:  

1. Contrastare le difficoltà di molte famiglie penalizzate dalla crisi 
 

2. Dare vita a un fondo di solidarietà (Fondo Sociale) da utilizzare per un welfare che viene costruito                 

dal basso in rapporto con i Comuni, con un contributo fondamentale delle famiglie 
 

3. Sostenere il ruolo importante della famiglia nella co-progettazione, insieme all’Ente locale, dei            

servizi rivolti alle famiglie 
 

4. Cogliere le nuove opportunità provenienti sia da soggetti istituzionali sia da altri soggetti presenti              

nei territori al fine di costruire esperienze di welfare territoriale in grado di realizzare prassi               

amministrative innovative e partecipative, soprattutto in questo momento di crisi e difficoltà che             

rischia di mettere in discussione la coesione sociale 
 

5. Dare spazio alle grandi risorse rappresentate dalle famiglie nella costruzione di un Welfare             

comunitario, tipicamente sussidiario, che generi buone prassi in grado di creare relazioni sociali             

attive, reti di solidarietà e di scambio nel dialogo con le Istituzioni 

Il funzionamento, ancora da definire nel dettaglio, si concretizza in un circuito di pagamento gestito tramite               

un’applicazione da utilizzare nei negozi convenzionati fisici e online, che consente al titolare di accumulare               

sconti per ogni acquisto effettuato e di farne confluire una percentuale nel Fondo Sociale, a disposizione                

per l’attuazione di politiche e progetti a favore delle famiglie. 

Di seguito sono enunciati i principali vantaggi per tutti i portatori di interesse: famiglie, imprese, istituzioni. 

ŷ Le famiglie che hanno i requisiti per accedere al sistema possono usufruire degli sconti e nel                

contempo alimentare il Fondo Solidale.  

Al momento sono previste come utilizzatrici del sistema le famiglie con almeno 5 componenti, le famiglie                

con almeno un bambino 0-4 anni, le famiglie con 3 figli e un solo genitore, le famiglie impoverite                  

individuate dai Servizi Sociali e dalle Caritas locali, anche se non appartenenti alle precedenti              

categorie (con attenzione a non renderle identificabili a protezione della loro privacy e dignità),              

oltre a tutti i familiari risultanti dallo Stato di famiglia. 

 

ŷ Le imprese territoriali fornitrici di beni e servizi che aderiscono al sistema ottengono             

riconoscimento e facilitazioni anche attraverso un canale esclusivo di pubblicità gratuita verso un             

segmento di clientela ben determinato, e soprattutto interessante per i volumi potenziali che             
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rappresenta.  

Gli esercenti dal canto loro partecipano in modo più attivo al benessere della comunità che               

servono: contribuiscono a definire una rete reale di agevolazioni che riguardano diversi aspetti della              

vita quotidiana, offrendo un vero e proprio paniere integrato di sconti su prodotti commerciali,              

alimentari e non alimentari, servizi e intrattenimento a favore dei nuclei familiari e ne hanno un                

ritorno in termini economici e di immagine. 

 

ŷ I Comuni possono fruire del Fondo Sociale costituito nei propri territori: allo studio il meccanismo               

concreto che aggancia l’acquisto al Codice Fiscale del Comune di cui alimentare  

APPROFONDIMENTO  

36K>!MA A446 ! >6=!?A =Ð!**AK,A ,6 HKA4K!>>!Ί 

Ί ¢f¥ vY bz¦¨n¨©´nzxf dn ©xY ÏKf¨f dfn *zw©xn !wnbn dfvvY 3YwnlvnYÐ ¦© nxn´nY¨n®Y dfvvÐ!36 Þ 
!¦¦zbnY´nzxf dfvvf kYwnlvnf Þ *zxkfdf¥Y´nzxf 6¨YvnYxYË dfv 3z¥©w KflnzxYvf dfvvf !¦¦zbnY´nzxn 
kYwnvnY¥n dfvvY =zwaY¥dnYË dfvvf !*=6 =zwaY¥dnY ã!¦¦zbnY´nzxn *¥n¦¨nYxf =Y®z¥Y¨z¥n 6¨YvnYxnä f dfvvY 
Lb©zvY dn .bzxzwnY *n®nvfÎ H¥nwn Ydf¥fx¨n f bzÝkn¥wY¨Y¥n n *zw©xn dn )f¦YxY nx )¥nYx´YË )¥©lmf¥nzË 
4n©¦¦YxzË >©lln{ f Lf®f¦zË bmf bzxbz¥dYxz ¦©vvÐ©¨nvn¨Z dn ©xY ¢¥zl¥YwwY´nzxf bzz¥dnxY¨Y f 
bzxdn®n¦Y dfvvf ¢zvn¨nbmf kYwnvnY¥n f ¦n nw¢flxYxz Y ¥fYvn´´Y¥f ©x ¢¥zl¥YwwY bzxdn®n¦z dn Y¨¨n®n¨Z dn 
¢¥zwz´nzxf dfvvY kYwnlvnYÎ 

M©¨¨n n ¦zllf¨¨n kn¥wY¨Y¥n ¦n nw¢flxYxz Yd Y¨¨n®Y¥fË ¢¥zw©z®f¥f f Yw¢vnY¥f ©xY Kf¨f dn *zw©xn !wnbn 
dfvvY 3YwnlvnY bmf kY®z¥n¦bY xfvvY bzw©xn¨Z vz ¦®nv©¢¢z dn a©zxf ¢¥Y¨nbmf Y ¢¥zwz´nzxf f ¦z¦¨flxz 
dfvvY kYwnlvnYË dn Y´nzxn dn w©¨©z Yn©¨z kYwnvnY¥fË dn ¢f¥bz¥¦n dn bzvvYaz¥Y´nzxfË ¦zvndY¥nf¨Z f ¦z¦¨flxz 
¥fbn¢¥zbz ¨¥Y vf kYwnlvnf nx ©x ¥Y¢¢z¥¨z dn bzÝ¢¥zlf¨¨Y´nzxf ¨¥Y vf kYwnlvnf ¦¨f¦¦f f vf n¦¨n¨©´nzxn 
vzbYvnÎ 

=Y Kf¨f Y¨¨n®f¥Z ¦¨¥©wfx¨n bzxdn®n¦n ¢f¥ nv ¥nbzxz¦bnwfx¨z dfn bY¥nbmn kYwnvnY¥n xfvvY df¨f¥wnxY´nzxf 
dfvvf ¥f¨¨f dfn ¦f¥®n´n Y dzwYxdY nxdn®nd©YvfË ¢¥fxdfxdz nx bzx¦ndf¥Y´nzxf vÐf¦¢f¥nfx´Y ¢z¦n¨n®Y dfv 
*zw©xf dn *Y¦¨fvx©z®z dfv 4Y¥dY xfvvY Y¢¢vnbY´nzxf dfv 3Y¨¨z¥f 3YwnlvnY *zw©xYvfÎ Ln nw¢flxY nx 
bzvvYaz¥Y´nzxf bzx !kn YvvY dnkk©¦nzxf dfv ¢¥zlf¨¨z ¯¯¯ÎkYwnlvnY¢z¥¨Y®Yvz¥nÎn¨ f dfvvf dn®f¥¦f a©zxf 
¢¥Y¨nbmf dY ¤©f¦¨Y nxn´nY¨n®Y ¦z¦¨fx©¨fË ¨¥Y vf ¤©Yvn nx ¢¥nwn¦ nv ¨fx¨Y¨n®z dn ¦®nv©¢¢z dn ©x bn¥b©n¨z dn 
fbzxzwnY bn®nvfË Y¨¨n®Yxdz x©z®f kz¥wf dn Y©¨zknxYx´nYwfx¨z dn ¯fvkY¥f lfxf¥Y¨n®z f ¢Y¥¨fbn¢Y¨z 
¨¥Ywn¨f ©xY !vvfYx´Y ¨¥Y *zw©xnË kYwnlvnf f ¥fYv¨Z fbzxzwnbmfÎ 

×LnYwz wzv¨z nx¨f¥f¦¦Y¨n Y ¤©f¦¨z ¢¥zlf¨¨z Þ mY dnbmnY¥Y¨z nv ¢¥f¦ndfx¨f xY´nzxYvf dn !36 ,Yxnfvf 
NdYvn Þ ¢f¥bmh ¥Y¢¢¥f¦fx¨Y ©xY f®zv©´nzxf ¦¨¥©¨¨©¥Y¨Y dfvvf dn¥f¨¨¥nbn dn vY®z¥z bmf Yan¨©Yvwfx¨f 
¢¥z¢zxnYwz Yvvf xz¦¨¥f kYwnlvnfÍ f¦¦f¥f ¢¥z¨Ylzxn¦¨f f ¢¥zw©z®f¥f vY b©v¨©¥Y dfvvY kYwnlvnYÌ 
¦®nv©¢¢Y¥f Y´nzxn dn ¦zvndY¥nf¨ZÌ ¥Y¢¢z¥¨Y¥¦n bzx vf !wwnxn¦¨¥Y´nzxn vzbYvn ¢f¥ vY ¥fYvn´´Y´nzxf dn 
Y©¨fx¨nbmf ¢zvn¨nbmf kYwnvnY¥nØÎ 

>nvYxzË ÿýÎþÿÎÿýþă 
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b. La Famiglia PortaValori in Rete 

1. La realizzazione – le modalità: i gruppi di acquisto familiare 

 

 
2. Comune Comune Esselunga Totale in ˛ 

Il valore delle relazioni: i Gruppi di Acquisto Familiari - G.A.F 

La creazione di GAF – Gruppi di Acquisto Familiari - su diversi territori comunali, è uno degli obiettivi fondamentali                   

del progetto Famiglia portaValori in Rete e si collega in modo sinergico allo sviluppo del sistema Family Pay,                  

concorrendo ad alimentare il Fondo Solidale. 

In estrema sintesi le famiglie fanno la spesa insieme accedendo a sconti dedicati sui prodotti della filiera corta o                   

della Grande Distribuzione Organizzata (la scelta dei fornitori è fatta secondo determinati criteri etici, che               

non escludono tale canale) e devolvono una quota al Fondo Solidale.  

Il GAF è però soprattutto quello spazio dove le relazioni tra famiglie riescono ad attivare circoli virtuosi di sostegno                   

reciproco, unendo gli aspetti del consumo consapevole a quello del mutuo aiuto.  

Il focus si pone infatti sullo sviluppo della capacità di costruire relazioni di buon vicinato tra famiglie e cittadini, che                  

si traduce in azioni di prossimità, di maggiore partecipazione alla costruzione del bene comune e quindi in                

sviluppo di comunità più coese e solidali. Fare la spesa insieme è un modo per sostenere le famiglie in                   

difficoltà, ma anche incontrarsi e fornire occasioni di lavoro. 

Attualmente si sta accompagnando la nascita/crescita di una decina di Gruppi di Acquisto Familiari e AFI Milanese e                  

Briantea si adopera direttamente per la realizzazione degli obiettivi di progetto, cercando anche di aiutare               

la strutturazione dei GAF al loro interno, suggerendo modalità organizzative e proponendo modelli di              

semplice replicabilità.  

Oltre agli aspetti organizzativi sono in capo all’associazione anche quelli economici, a partire dalla ricerca di enti                 

finanziatori e dalla raccolta fondi, fino agli accordi economici con alcune imprese e alla stipula di protocolli                 

con i comuni. A regime, quando sarà attivato il sistema Family Pay, si auspica che il progetto non abbia                   

bisogno di fondi esterni come nella fase di start-up. 
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